
Ex camorrista sul pulpito 

L'arcivescovado di Napoli: 
«Nessuno ha sbarrato 
le porte a don Maione» 
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• • NAPOLI -Le cose non 
stanno esattamente cosi-, È il 
commento lapidario della cu
ria napoletana. Spiega monsi
gnor Pignaticllo. portavoce 
dell'arcivescovado: -Non è ns-
solulamnte vero che al sacer
dote Antonio Maione fquello 
che ha f.itto parlare dal pulpito 
di una chiesa di piazza Cavour 
Nunzio giuliano, il componen
te, peni to. del famoso clan di 
Forcella, n.d.r.) siano stale 
spranga* le porte della chie
sa. È vero invece- prosegue l'i-
gnatiellc- che don Antonio 
Maione era autorizzato a dire 
messa vilo nell'istituto Settem
brini e nella chiesa di via Ante-
scoila a Chiaia dove ha forma
to una comunità. Poi. il vicario 
episcopale, senza informare il 
cardinale Giordano, qualche 
tem|x> fa ha permesso al sa
cerdote Maione di celebrare 
messii nella chiesa di piazza 
Cavour. Dopo la pubblicazio
ne . sui giornali locali, della no
tizia che durante la funzione 
religiosa aveva preso la parola, 
contro ogni disposizione, per
sino Nunzio Giuliano, il Cardi
nale ha operato in maniera ta
le da ripristinare le proprie di
sposizioni-. 

L'iniziativa di don Maione 
non ha nulla a che vedere con 
quella presa da fra Antonio 
Knmpul.ìno (il sacerdote del 
fuitevenne. pronunciato du
rante il rito funebre per il pic
colo Nunzio di 21 mesi ucciso 
alcuni giorni fa insieme al pa
dre dalla camorra). 

Il Cardinale Michele Giorda
no, si dice negli ambienti della 
curia, avuta notizia del fatto 
che il sacerdote Maione avesse 

detto messa in una chiesa do
ve non poteva farlo, pare abbia 
fatto una gran lavata di testa al 
vicario episcopale e [mi abbia 
preteso che la sua disposizio
ne venisse rispettata alla lette
ra 

-Può' capitare che qualcuno 
in una condizione particolare • 
precisa monignor Pignatiello • 
possa pronunciare frasi che at
tirino l'attenzione dell'opinio
ne pubblica, pero, poi, occore 
continuare ad operare come si 
è sempre fatto...- occupandosi 
della gente, in silenzio. Il riferi
mento alla parole promaniate 
da don Rampullino. e che han
no avuto un'eco enorme, e 
più'che evidente. 

Il problema della presenza 
della camorra nella ci:tà co
munque continlua ad essere 
grave. L'altra sera le segreterie 
di Cgil. Cisl e LI il hanno procla
mato uno sciopero generale 
contro la camorra per il ti fin
gilo l.a decisione di arrivare 
allo sciopero e slata presa al 
termine di una assemblea in
trodotta da Nino Galante, se
gretario generale della Cgll di 
Napoli, presieduta da Bruno 
Tcrracciauo, segretario napo
letano della Uil. e conclusa da 
Nicola Martino segretario della 
Cisl. La decisione e stata presa 
anche in considerazione delle 
numerose e signltieative ade
sioni raccolte dall'appello 
contro il crimine lanciato alcu
ni giorni fa dalle organizzazio
ni sindacali. Fra queste alcune 
associazioni come le Adi, Ita
lia Nostra, la Cna. la Confcom-
mcrclo, la Lega Ambiente, la 
gioventù democristiana e tanti 
altri circoli culturali. 

Le gerarchie ecclesiastiche 
contro il prete bolognese: 
«Queste funzioni possono 
svolgersi solo in chiesa» 

Poche ore prima Biffi aveva 
paragonato il partito 
di Occhetto a quello romeno 
Si «rimedia» con un rosario 

La Curia blocca il parroco: 
«Niente messa in casa del Pei» 
Niente messa stasera nella casa del Pei bolognese. 
L'idea di un parroco; che ha chiesto ed ottenuto il 
permesso dai comunisti, ha impacciato la Curia. 
Nulla contro il Pei, ha precisato ieri sera a larda ora 
il portavoce del cardinale Biffi, ma le messe si cele
brano soltanto in chiesa. Cosi vuole il Concilio Vati
cano Secondo. Don Franco Ghilardotti si acconten
terà di recitare soltanto un rosario. 
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• I HOl/KiNA. Ahi. ahi, ahi. 
parroco birichino. Certo, Don 
Franco Ghilardotti. non si 
aspettava di sollevare tutto 
questo can can. -lo sono solo 
un pastore di anime • dice lui • 
mi occupo di attivila pastorale, 
di lormazione religiosa. In fon
do cosa fio latto di male? Non 
sono mica un eretico. Ho sem
plicemente chiesto e ottenu
to-. Ottenuto dal Pei bolognese 
che ha concesso subito il corti
le di casa sua per dire la mes
sa. Ma non dalla Curia, che ieri 
sera ha precisato: niente mes
sa, soltanto un rosario. 

C'è richiesta e richic-
sta.Quella di don Franco, a dir 
la verità, era senza precedenti: 
la celebrazione di una santa 
Messa nel cortile di palazzo 
Marescotti. sede a bologna del 
Pei più numeroso dell'occi
dente. Appena 48 ore prima 
l'arcivescovo Giacomo Biffi 
aveva detto alla cittadinanza di 
non fidarsi del nuovi comuni
sti. 

L'occasione e la celebrazio
ne di del 110 anniversario del
la Madonna di Lourdes. E il 
parroco, che e alla guida da 19 
anni della Chiesa di San Paolo 
Maggiore, a venti metri dalla 
federazione, aveva deciso di 
festeggiarla in questi giorni 
con cinque messe serali: una 
di Ironie a ciascuna delle im
magini mariane presenti n"l 
quartiere. "E come potevo sal
tare la bella effigie della Ma
donna della Provvidenza, di
pinta dal Lasagna e che fa bel
la mostra sul muri esterni della 
sede del Pei?-, dice il sacerdo
te. 

Venti giorni (a la richiesta al 
segretario Mauro Zani. -Posso 
venire venerdì sera a celebrare 
una messa da voi?- -Con Zani 
e con altri dirigenti del Pei so
no vecchio amico • dice Don 
Franco • io non mi interesso di 
politica, ma di persone. E que
ste sono sempre state molto 
corrette e molto cordiali con 
me. Quando mi hanno rispo-

Palazzo Braz ietti Marescotti sede del Pei bolognew Siile stendo: 
travede la Madonna del Lasagna 

sto di si. che il palazzo era 
aperto e ospitale, non mi sono 
poi stupito. Cosa c'è di male?» 

Ma se qualcuno pensava 
che una mi ssa po'.esse mette
re se non ir. difficoltà, almeno 
in imbara&io il Pei, a venti
quattro ore dalla notizia si e 
dovuto ricredere. Da una parte 
ecco Mauro Zani che dice: 
•Abbiamo accettalo di buon 
grado la n<:hies;a di svolgere 
una funziona religiosa nel cor
tile di Palaz'.o Marescolti rivol
taci dal nos ro buon vicino pa
dre Franco, al quale ci lega or
mai una lunga col aborazione 
e sincera amicizia. Non si tratta 

di perseguire jna diplomazia 
del dialogo ad oijrii costo. Per 
noi è un atto libero e profon
damente laico, corrispondente 
al nostro impegno ptT lo svi
luppo delle liberi.! re igiose e 
al riconoscimenio del valore 
morale e sociale dilla lede». 

Tutto bene dunque? Non 
proprio. Chi sembra in impac
cio e proprio l,:i Curia. -Noi 
l'abbiamo imparato dalla 
stampa - dice nel primi>pome-
riggio Augusto degli Esposti, 
portavoce del cardinal-; • Quel
la di Don Franco e siata una 
marachella perche non ha 
chiesto l'auto riz suzione alla 

Curia, come invece doveva. E 
comunque se l'avesse chiesto 
non glielo avremmo concesso. 
No, non per il luogo, ma pro-
pio per una questione giuriudi-
c i . Il diritto canonico vieta di 
celebrare messe fuori dalle 
chiese. Sono i letteli che devo
no andare nella Casa di Dio e 
non viceversa. Si puù solo ne
gli anni del Decennale Eucari
stico. Provvedimenti? Punizio
ni? Non ò il c i ;o. E poi si e fatta 
troppa pubblicità su un fallo 
che non la merita. Ma una tira
tina d'orecchi al parroco gliela 
abbiamo già data». Altroché ti
ratina. Ieri sera a tarda ora il 
delegalo ycr le comunicazioni 
sociali dell'arcivescovo Bilfi. 
padre Tomaso Toschi, ha pre
cisato che -la messa non ci sa
rà. Il cardinale, in ottemperan
za al Concilio Vaticano II ha 
dato direttive di celebrare mes
se soltanto in chiesa», Eccezio
ni? Certo, in particolari occa
sioni. Ma prima bisogna chie
derlo direttamente a Biffi, che 
appena 43 ore prima, in un'in
tervista a\Y Avvenire aveva pa
ragonato il Pei della svolta di 
Occhetto a quello romeno. 
Ma, precisa la nota di padre 
Toschi, non ha nulla di perso
nale contro il Pei. -Anche se si 
fosse tratlato della sede della 
De o del cortile di una famiglia 
cattolica saicbbc mancata 
l'autorizzazione». Eppure, di 
tempo per decidere lo -stop» 
alla messa del Pei ce n e volu
to. 

Emilia-Romagna 
Sulla chiusura anticipata 
ideile discoteche 
la Regione si associa ai «no» 
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m BOLOGNA. L'Emilia Roma-
1:1 a. anche quella "isiluziona-
li'', si ribella alla dir?ttiva del 
governo che la t liiutli're prima 
li.' discoteche e ne chiede il riti-
in. Luciano Guer/uni, presi
ci nle della Regione, chiede 
Urgente convocazione della 
Conferenza Stato Regioni e di 
i n -forum» nazionali per lare 
i :>unto sul tempo libero della 
novellili e raccogliere indica
zioni, proprio dai giovani, per 
opportuni interventi. 

L'Emilia Romagna, dopo 
a\er esaminato la dircltiva, 
protesta per il metodo seguito 
i: ; I governo che ha di ciso sen
za cunsultare ne i Ci mimi né 
h; Regioni. Tanto più. rileva il 
I residente Guerzoni, che l'E
ni lia Romagna aveva già deci
sa una lase sperimentale di re
strizione degli orari di apertura 
eli Ile discoteche in att?sa della 
piena attuazione del-c azioni 
mirate alla sicurezza stradale, 
uria fascia di elasticità stagio
nale e una lascia di elasticità 
lerriloriale fra zone ;. diversa 
vx'azione, con l'avvertenza 
e i e tale oscillazine non supe
rasse il limile di 60-93 minuti 
per evitare fenomeni di migra-
z one notturna 

In soldoni, l'Emilia. Roma
gna chiede al governo che ritiri 
la direttiva e che invece si dia 
da fare per approvare rapida
mente il nuovo codice della 
slrada, lo sblocco delle assun
zioni di vigili urbani e polizia 
stradale, incentivi per migliora
re la qualità delle discoteche, 
programmi di educazione stra
dale e un Ireno alla-pubblicità 
degli alcoolici Ecosl i due sin
daci della costa, che hanno già 
promesso ribellione, hanno un 

nuovo alleato, oltre ai giovani 
e ai gestori delle sale da ballo. 
E nel fronte unitario che critica 
il governo per l'assoluta man
canza di un piano organico, ci 
stanno a pieno titolo anche i 
genitori. 

Sono soddisfalli per la ridu
zione degli orari, ma scontenti 
per lutto ciò che manca Dei 
reslo genitori e Regione Emilia 
Romagna avevano già Iruvalo 
un accordo... 

Intanto, la Federazione eu
ropea discoteche e dancing 
esprime al sindacalo gestori 
sale da ballo (Silb) la solida
rietà -europea- j>er la -diretti
va-, -Questo provvedimento -
dice il presidente Julius Poi-
ken - ò esageratamene restrit
tivo e impedisce di fornire un 
servizio adeguato alla richiesta 
del mercato. Vi auguro che il 
governo italiano trovi la sag
gezza per modificare le diretti-
ve emanate-. 

Il Silb. dal canto suo. ha pro
grammato un'assemblea degli 
iscritti - che sono olire 70(10 -
per martedì prossimo a Milano 
in cui verranno delineate le 
•strategie da adottare per una 
risposta responsabile al copri
fuoco imposto dal governo». 
Oggi a Roma si terrà un incon
tro con gli imprenditori alle 15 
nella sede del sindacato. 

Sul Ironie della riviera, la pa
rola d'ordine dei geslori delle 
discoli-che e -disobbedire» 
contemporaneamente i geslori 
hanno avviato una raccolta di 
controfirme e la distribuzione 
di un questionario. E per ades
so, sono in programma feste 
non-stop, dalla mattina alla 
manina... 

Vicenza, operaio non «sopporta» collega ghanese 

«Sono allergico ai negli 
vicino a lui non lavoro» 
Una sindrome così non era mai stata registrata: «Al
lergia ai negri». Dichiara di soffrirne un operaio del 
Vicentino, da quando gli hanno messo a fianco un 
nuovo assunto del Ghana: «Appena mi si avvicina gli 
occhi si gonfiano e comincio a lacrimare. Quando si 
allontana sto subito meglio». L'operaio ha lanciato 
un aut aut alla ditta: «O via lui o via io». Vota, da sem
pre, Liga Veneta. 
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MICHKLS SARTORI 

• • VICENZA. Lui. i neri, li sen
te dall'ixiorc. E subito dopo, 
spergiura, gli occhi comincia
no a lacrimargli. Un allergia 
improvvisa e violenta. «Non mi 
credete* Fatemi provare!». 
chiede con improvvisa Ioga. 
Dal, ma come si fa...? »Ma no. e 
vcro. Tutta colpa di quel negro 
che lavora vicino a me». Anto
nio Dal Sasso. 45 anni, lino a 
un mese fa un normale tran
quillo operaio di una fabbrica 
di sedie per campeggio, ha im
provvisamente scoperto di es
sersi trasformato (•involonta
riamente») in un distillato di 
razzismo. Un olfatto che come 
il suo non ce l'hanno neanche 
i cani lupo della polizia suda
fricana. Basta che un nero pas
si nei plessi, lui lo annusa e sta 
male. Basta che si allontani, e 
subito migliora. Come qualche 
sera fa. al -bar Duemila» del 
paese: -Cominciano a bruciar
mi gli cechi. Penso: che ci sia 
un negro vicino? Mi giro ed ec
colo la, appena entrato». Capi
ta. E il Dello e che lui contro i 
neri dice di non avere niente: 
•Non sono razzista, assoluta
mente». L'allergia fobica gli e 
capitata da meno di un mese. 
Nel suo reparto - la verniciatu

ra sedie della ditta Lcrolin di 
Thiene - e entrato un nuovo 
assunto stagionale, un giovane 
del Ghana. Ed è stato messo a 
lavorare Manco a fianco con 
Dal Sasso. -Da allora, ogni vol
ta che mi è vicino gli occhi mi 
si gonfiano, dolgono terribil
mente, cominciano a lacrima
re. Quando si allontana sto su
bito meglio», spiega convinto 
l'operaio: -Non so. sarà quel
l'odore che hanno I negri, non 
riescono a cavarselo di dosso». 
Ma non tulli. Tanfo che in pas
sato ha lavoralo senza proble
mi con marocchini, vietnamiti, 
perfino un nero slatunitense; 
•Potevano starmi anche a cin
quanta centimetri e non succe
deva niente. Invece con i gha-
nesi e i senegalesi e un disa
stro». Si avverte, sotto sotto, 
una qualche suggestione ideo
logica: -I negri sono pigri, lenti 
sul lavoro», accusa. Lo ripeteva 
spesso anche alla moglie, la
gnandosi del nuovo collega: 
•lo comincio a lavorare pun
tuale alle 7.30. quello II arriva 
sempre un quarto d'ora dopo, 
lo rimprovero e non mi bada». 
Non sarà che c'entri anche la 
conclamata simpatia di Dal 
Santo per la Liga Veneta? Lui 

assicura di no. La moglie, ini-
Untissima, sospetta di st: 'Li ha 
votati fin dall'Inizio, e diventa
to amico personate di Trama- •' 
rin». il primo deputato •Ughi-
sia», oggi emigrato in un grup
po concorrente. «Ma cosa vuol 
fare, mio marito? É diventato 
matto?», si chiede disperata la 
signora, -discorsi cosi In casa 
non voglio neanche sentirli. 
Tutti hanno diritto a lavorare, 
bianchi, neri, rossi. E poi. vuol 
perdere il posto?». Forse si. Dal 
Santo, in riposo fino a lunedi 
per i postumi di un esaurimen
to e di una operazione, ha già 
chiesto di essere cambiato di 
reparto: «Lontano dal negro, se 
no mi dimetto». Alla Lcrolin. 
230 dipendenti (fra cui anche 
le due figlie di Dal Santo) ca
scano dalle nuvole: «Abbiamo 
una quindicina di extracomu
nitari, mai un problema, lavo
rano tutti bene: stiamo anche 
tentando di trovargli un allog
gio trasformando alcuni nostri 
uffici dismessi» dice il direttore. 
Morteza Niro, responsabile del 
coordinamento stranieri di Vi
cenza (4500 immigrati in pro
vincia) sbalordisce a sua volta: 
«Ne ho viste tante, ma una co
sa del genere non l'avevo an
cora sentita». Mette le mani 
avanti anche la Liga Veneta, 
che di recente aveva inondato 
la regione di manifesti con lo 
slogan -portare i negri qui da 
noi e schiavismo». «Lo diceva
mo proprio per loro, I negri de
vono prima di tutto amare la 
loro terra. Se portiamo via al
l'Africa tante belle braccia, sa
ne e robuste, come farà a svi
lupparsi?», chiede, convinto, il 
neoconsiglierc regionale Gian
paolo Gobbo. 

Maturità: 474mila alla prova 
KBROvtA. Sono 474.059 i 
candidati che 11 21 giugno con 
la prima prova scritta di italia
no, affronteranno davanti a 
6.932 Commissioni (con 
34.714 membri), gli esami di 
maturiti. I dati sono stali resi 
noti ieri dal Ministero della 
pubblica istruzione che ha an-
clie fornito la distribuzione 
delle classi e dei candidati per 
ogni tipo di maturità. I candi
dati sono cosi raggnippali: ma
turità classica (1.795 classi), 
38.133 candidati di cui 37.048 
interni e 1.035estemi; scientifi
ca (3.377 classi). 74.591 can
didati di cui 72.150 intemi e 
2.441 estemi; artistica (351 
classi), 7.215 candidati di cui 
6.564 intemi e 651 estemi: arte 
applicata (575 classi). 7.376 

candidati di cui 6.713 intemi e 
663 estemi: linguistica (480 
classi). IC.6-19 candidati di cui 
9.896 intemi e 753 esterni.Ma-
gislrale (1.746 classi). 40.651 
candidati di cui 34.088 interni 
e 6.563 estemi: prolessionalc 
(3.192 classi). 66.744 candi
dati di cui 52.321 intemi e 
14.423 estemi; tecnica aero
nautica (6 classi) e 93 candi
dali lutti intemi tecnica com
merciale (5,747 classi), 
122.497 candidati di cui 
118.791 intemi e 3.706 esterni; 
tecnica agraria (260 classi), 
5.424 candidati di cui 4.530 in
terni e 894 estemi; tecnica in
dustriale (2.640 classi), 52.261 
candidati di cui 47.931 interni 
e 4.330 esterni; tecnica femmi

nile (127 classi). 2.981 candi
dati di cui 1.582 interni e 1.399 
estemi: tecnica nautica (124 
classi). 1.491 candidati di cui 
1.329 intemi e 162 esterni.Ma
turità tecnica per geometri 
(1.323 classi). 30,720 candi
dati di cui 25.994 interni e 
4.726 esterni; tecnica per periti 
aziendali (312 classi). 5.896 
candidati di cui 5,775 interni e 
121 esterni; infine per la matu
rità tecnica turistica (71 classi) 
si presenteranno 1.473 candi
dati di cui 1.439 intemi e 34 
esterni. 

Quest' anno i compensi che 
percepiranno i docenti sono 
stati aumentati. Ritocchi sono 
stati apportati sia per i docenti 
di scuola, membri di commis
sione, sia i docenti universitari, 

CITROEN AX STYLE 

DI L 11.950.000 

Al volante di una Citroen AX della 
nuova serie speciale Sryle, la prima sen
sazione e quella di grande abitabili:!. Le 
finiture sono superiori ad ogni aspettativa. 

L'equipaggiamento della AX 11 TRE 
Vip Style si distingue per l'eleganza degli 
interni in morbido velluto. 

Gli alzacristalli elettrici, gli specchietti 
esterni regolabili dall ' interno, i vetri az-
jurTati e la predisposizione per l'impianto 
radio, ne fanno un'auto che per confort 
non ha rivali nella sua categoria. 

1 MODELLI DELLA NUOVA SERIE SPECIALE 

AX STYLE 

AX 10 E 3 PORTE 

AX 10 TRE J PORTE 

AX 11 TRE 5 PORTE 

AX 10 TCE 5 PORTE 

AX 10 TRE 5 PORTE 

AX 1! TRE VIP 5 PORTE 

L 9 377 1X0 (IVA mcluu) 

L 11.180 OCOCIWIIIKIUH.) 

L l l .JIJiXOdVAiiKlut.) 

L 10.653 OCO (rvft ifKluu) 

L 11.518 000 UVA .iviluu) 

L. 11 950 iXO crw. mcluu) 

Il sedile posteriore frazionai)! e la ren
de anche più facile al carico. La posizione 
di guida è stata pensata per viaggiare a 
lungo e senza fatica. 

AX ha un'accelerazione sempre bril
lante nel traffico cittadino. L'ela>:icità del 
motore, di 1124 c m \ pe rmea : sia di 
guidare con tranquillità sia di spingere a 
fondo quando si vuole un'auto dal tem
peramento sportivo, con una velocità 
massima di 161 km/h . I consumi 
sono bassissimi fino a raggiuntare il 

record di 25 km con un litro a 90 km/h . 
Al termine della vostra prova vi accor

gerete che AX 11 TRE Vip Sryle ha anche 
la chiusura centralizzata, come si conviene 
ad una vera superdotata di serie. 

A 11.950.000 lire (IVA inclusa), la 
punta di diamante della nuova scric Sryle 
non teme confronti. 
Cosi cerne gli altri cinque modelli, da 

954 a 1124 era1, che con equipaggia
menti differentemente personalizzati 
completano la serie speciale Style 
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